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Leader senza base o coraggio zoppo 
di Nicola Vono
Molti hanno applaudito al discorso che Gianfranco Fini ha tenuto domenica durante il congresso di scioglimento di Alleanza Nazionale, molti, Pannella in primis, l'hanno ritenuto un fatto nuovo, unico; per quello che mi riguardo lo applaudo ma...

Indubbiamente Fini, da qualche tempo a questa parte, sta cercando di dare un'immagine di sé e della Pdl meno clericofascista, reazionaria di quella che Berlusconi, la Lega e i Colonnelli di An stanno facendo. Certo Fini ci sta provando a dire cose laiche, un po' liberali, o almeno di voler costruire una destra conservatrice ma d'impronta europea (spagnola, inglese o tedesca che sia).

Quel 'ma' che però io mi sento e di porre è quello che a me pare svuoti, in un certo senso, quasi completamente il tentativo coraggioso del Presidente della Camera, ovvero il non aver posto il problema della leadership del centrodestra o del Pdl.

Forse si sta preparando a porlo nei prossimi anni, probabile, il problema però del Paese sono le attuali politiche che questo Governo e questo centrodestra porta avanti ora, hic et nunc.

Perchè se si vuole riformare uno schieramento, dargli una nuova linea, condurlo, così come, ad esempio, Blair ha cambiato il Labour Party inglese, la questione della leadership è essenziale, è dirimente.

Infatti in questa fase Fini è semplicemente un politico importante che dice cose più intelligenti dei suoi alleati o compagni (poco compagni e molto camerati...) di partito, ma appunto solo, non seguito dalla base, dal gruppo parlamentare ecc.

In un'intervista Benedetto Della Vedova dice "bravo Fini, anche perché non ha posto il problema della leadership, sarebbe inutile, siamo tutti berlusconiani...": ecco il problema sta qui, perché questo Berlusconi sta incarnando un tipo di politica, un programma oltre che un modo, che è l'antitesi di una destra liberale di governo, quindi il non metterlo in discussione perché il suo strapotere d'immagine e mediatico fa vincere le elezioni, rimane e rimarrà un ostacolo a quel diverso modo di parlare e far politica di Gianfranco Fini.

Concludo con una divagazione che riguarda noi Radicali: le due gambe, le due articolazioni del sistema partitocratico saranno pure uguali, ugualmente "infami", ma non perdiamo di vista però un elemento, e cioè, che non sono uguali, anzi sono profondamente diversi chi a quelle due gambe delega la rappresentanza. C'è una parte del Paese, della militanza, che sta e condivide non Fini, ma Gasparri e Mantovano, c'è un'altra parte del Paese e altri militanti che la pensa come Bonino e Pannella e non come Fioroni e Binetti.

E' indubbio che noi dobbiamo parlare a tutto il Paese, ma attenzione però a non perdere di vista chi sono gli amici, i compagni che ci possono, o che dobbiamo obbligare, darci una mano, magari diversi da noi, sbagliati come noi per un milione di motivi, ma con i quali abbiamo forse un avversario e degli obiettivi in comune...dalla laicità alla legalità, dall'economia all'ambiente, ai diritti civili e umani.

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 19 al 27 marzo)

19 marzo: Dopo la presentazione al Consiglio Comunale di Novara della “Mozione per l’ istituzione del Registro delle dichiarazioni anticipate di volontà relative ai trattamenti sanitari – Testamento biologico” da parte del centrosinistra, Nathalie Pisano e Michele Savino dichiarano: “siamo lieti di rilevare che finalmente il Partito Democratico, a Novara, ha deciso quale linea adottare su queste tematiche e constatiamo che questa è in completa sintonia con quella dei Radicali Italiani e dell’Associazione Coscioni. Come sosteniamo da tempo, solo così può divenire il partito riformatore e rinnovatore che il PD si è prefissato di essere fin dalla sua nascita”.

19 marzo: dopo gli scontri a Palazzo Nuovo Salvatore Grizzanti condanna la spirale di violenza che sta colpendo non solo l’ateneo torinese, ma anche altri atenei italiani.

20 marzo: Alessandro Frezzato e Giulio Manfredi annunciano un nuovo tavolo di Cellula Coscioni e Associazione Aglietta sul testamento biologico e dichiarano: “La mobilitazione dei cittadini è necessaria ed urgente per rafforzare ed estendere le “obiezioni di coscienza” dei parlamentari del centro-destra e per consentire anche, alla fine dell’iter parlamentare, al Presidente della Repubblica una valutazione della costituzionalità della legge scevra da ricatti e pressioni indebite da parte del Vaticano, che usa il governo Berlusconi come ventriloquo.”

20 marzo: Igor Boni e Giulio Manfredi intervengono nelle polemiche relativa al futuro del Premio Grinzane Cavour sostenendo le dichiarazioni dell’assessore Oliva e non credendo alla professione di umiltà di Rolando Picchioni.

21 marzo: Igor Boni e Giulio Manfredi commentano un’intervista a Roberto Cota nella quale si parlava anche di Rolando Picchioni: “Potremmo anche essere d’accordo con Cota nella sua invettiva contro i salotti buoni torinesi. Predicare bene, però, non basta. Occorre essere conseguenti nei comportamenti. Cota ce lo ricordiamo presiedere, nel novembre 2004, quel Consiglio Regionale che votò a maggioranza contro l’incompatibilità di Rolando Piccioni (allora consigliere regionale della Margherita e nel contempo segretario generale della Fiera del Libro), uno dei protagonisti indiscussi (e indiscutibili, nel senso che ogni critica nei suoi confronti è censurata) di quei salotti contro i quali si scaglia Cota.

22 marzo: Nicola Vono rende noto di avere inviato al sindaco di Caselle Torinese, Giuseppe Marsaglia una proposta di delibera per istituire presso il comune un Registro dei Testamenti biologici, così come si sta chiedendo con una raccolta firme per il comune di Torino e di Roma

24 marzo: Nicola Vono e Igor Boni rendono noto di avere “inviato una lettera aperta alle forze sindacali (Cgil e Uil in primis e Cisl), e alle segreterie regionali di Pd, Sinistra Democratica, PS e Verdi, per tentare di aprire un vero, duro, ma urgente confronto sui temi delle riforme economiche (mercato del lavoro, ammortizzatori sociali, debito pubblico, potere d'acquisto, competitività ecc.) non più derogabili per l'Italia, e perché crediamo che sia utile e necessario per una crescita e "riforma" della sinistra italiana".
26 marzo: Salvatore Grizzanti e Giulio Manfredi contestano il giro di vite a Palazzo Nuovo: “l’ansia esibizionistica di pochi non può portare al risultato del proibizionismo sulla propaganda all’interno di Palazzo Nuovo. Altrimenti, i violenti avrebbero raggiunto il loro obiettivo e ad essere mortificati e danneggiati sarebbero solamente coloro, fra gli studenti, che intendono proporre pacificamente idee e programmi per le elezioni universitarie.”
Appuntamenti

Raccolta firme sul testamento biologico:

· Venerdì 27 marzo: Novara, corso Cavour (angolo delle ore) 15,30-19
· Sabato 28 marzo: Torino,  10:30-13 via Garibaldi 14 (in caso di maltempo: piazza San Carlo, davanti al San Paolo) – Cuneo 17-20 corso Nizza (BNL)
Torino, 30 marzo: ore 21, via Botero 11/F: riunione settimanale
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it)

Intervista a Nathalie Pisano sulla presentazione al Consiglio Comunale di Novara della mozione per l'istituzione del Registro dei Testamenti Biologici
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